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Buon Ferragosto 
ai nostri lettori 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Unità sarà di nuovo 
in edicola sabato 17 

Torna ad aggravarsi pericolosamente la situazione nel Mediterraneo sudorientale 

A Cipro infuriano violenti combattimenti 
La Grecia ritira le sue forze dalla NATO 

All'alba di ieri un pesante bombardamento turco su Nicosia - Colpito un ospedale psichiatrico - Uccisi 3 soldati dell'ONU -1 carri armati di Ankara 
dilagano in tutte le direzioni - Combattimenti in numerosi villaggi -1 turchi mirerebbero a occupare la metà settentrionale dell'isola da Morphiu a 
Famagosta - Dopo il fallimento della conferenza di Ginevra. Atene denuncia la incapacità dell'Alleanza atlantica di impedire il conflitto 

Agire per 
la tregua 

LJimprovvisa, drammatica 
ripresa dei combatti

menti a Cipro non solo im
pone alla tormentata isola 
un nuovo pesante tributo di 
distruzioni e di sangue, ma 
torna a determinare uno sta
to di grave e pericolosa ten
sione in tutto il bacino 
orientale del Mediterraneo. 
Gli sforzi per addivenire ad 
una soluzione negoziata, in 
attuazione delle risoluzioni 
adottate a fine luglio dal 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU, sono falliti; la con
ferenza di Ginevra si è are
nata sullo scoglio del futuro 
assetto costituzionale di Ci
pro; e Ankara ne ha tratto 
motivo per lanciare una 
nuova azione militare. 

Sarebbe tuttavia semplici
stico identificare soltanto 
nel contrasto fra le due co
munità cipriote (e fra i due 
paesi che stanno loro alle 
spalle) la matrice dei nuo
vi sviluppi della situazione. 
Tutto ciò che è accaduto a 
Cipro — e intorno a Cipro 
— dalla metà di luglio in 
poi non sarebbe infatti ac
caduto se l'isola non si fos
se trovata, fin dal giorno 
stesso della sua indipenden
za, al centro delle manovre 
e degli intrighi tessuti in 
quest'area del mondo dallo 
imperialismo e in primo 
luogo da quello americano. 

I tentativi di affossare la 
indipendenza della piccola 
repubblica per liquidare la 
sua politica di neutralità e 
di non allineamento; l'ap
poggio scoperto al regime 
dei colonnelli di Atene e al
le campagne di sovversione 
e di terrorismo da esso co
stantemente fomentate a Ci
pro; il ruolo svolto in que
sta vicenda dalla NATO; il 
criminale colpo di Stato or
dito nel luglio scorso contro 
il legittimo governo dell'iso
la; la presenza di basi mili
tari britanniche, che costi
tuiscono un vero e proprio 
retaggio del periodo colo
niale: tutti questi elementi 
hanno in vario modo con
corso a determinare la fisio
nomia della crisi attuale; ed 
è significativo che oggi la 
crisi si estenda e finisca per 
investire direttamente le 
stesse strutture militari del
l'Alleanza atlantica. 

In questa situazione, pri
mo e urgente dovere della 
diplomazia Internazionale e 
di tutte le forze democrati
che e di pace è compiere 
ogni sforzo per mettere fi
ne allo spargimento di san
gue, riportare le parti intor
no al tavolo del negoziato, 
realizzare una tregua che 
apra la via a una stabile 
composizione pacifica. Il 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU si è pronunciato una
nimemente in tal senso, e 
traila deve restare intenta
to perché al suo voto venga 
data pronta e completa at
tuazione. Solo cosi sarà pos
sibile riprendere la trattati
va politica volta a garantire 
alia Repubblica di Cipro pa
ce e sicurezza, nel rìgoso ri
spetto della sua indipenden
za e dei legittimi interessi 
delle due comunità che vi 
convivono. 

Ma ancora una volta, il di
scorso non investe soltanto 
1 governi e le forze diretta
mente chiamati in causa. La 
crisi di Cipro, la salvaguar
dia della pace nel bacino 
mediterraneo sono problemi 
anche nostri: sono problemi 
dell'Europa nel suo insie
me, che non può sottrarsi al 
suo ruolo e alle sue respon
sabilità; sono, in questo qua
dro, problemi di un Paese 
come l'Italia, che in questa 
area nevralgica ha una sua 
naturale proiezione e che 
può e deve dare quindi un 
contributo specifico alla eli
minazione di ogni motivo di 
tensione e di guerra. 

g. I. 

NICOSIA — Dense colonne di fumo si levano dagli edifici colpiti dalle bombe turche 

Denuncia siriana 
di preparativi 
israeliani per 
una of f ensiva 

Damasco ha accusato Israele di preparare un'offensiva 
militare contro la Siria approfittando del cambio della 
guardia alla Casa Bianca e della ripresa dei combatti
menti a Cipro. Il governo siriano ha anche segnalato i 
concentramenti di truppe israeliane ai confini con la Siria, 
il Libano e l'Egitto, la mobilitazione dei riservisti e l'af
flusso di materiale bellico verso il confine settentrionale 
di Israele. 
A Beirut vengono • intanto denunciati nuovi bombarda
menti delle truppe israeliane contro il Libano meridio
nale. In una intervista a un settimanale libanese, il pre
sidente egiziano Sadat ha affermato che i preparativi 
israeliani sarebbero e una semplice esibizione di forza ad 
uso intemo * e che in ogni caso le forze arabe sono pronte 
a rispondere a Israele. 
La situazione mediorientale e il precipitare della crisi 
cipriota sono al centro dei colloqui che il presidente 
siriano Assad sta conducendo con il presidente jugoslavo 
Tito nell'isola di Brioni, nel corso della sua visita ufficiale 
li due giorni in Jugoslavia. 
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NICOSIA, 14 
Da stamane le forze turche 

sbarcate a Cipro sono in mar
cia a est, a sud e ovest del
l'area occupata a fine luglio 
fra Kyrenia e Nicosia. La si
tuazione è precipitata poco 
dopo l'annuncio del fallimen
to del negoziato di Ginevra. 
L'offensiva turca è stata aper
ta da un massiccio bombar
damento sul quartiere greco 
di Nicosia, dove sono stati 
presi di mira la caserma del
la Guardia nazionale greco-ci
priota e il quartier generale 
della polizia, ma dove sono 
state colpite anche case di 
abitazione e installazioni civili, 
fra cui l'ospedale psichiatri
co di Nicosia (28 degenti so
no stati feriti). 
. Il bombardamento è comin
ciato alle 5 del mattino: le 
formazioni turche hanno col
pito a ondate successive. Se
condo l'emittente greca tre 
aviogetti turchi sono stati ab
battuti. I bombardamenti han
no provocato anche la mor
te di tre soldati austriaci e 
il ferimento di altri 22 milita
ri delle Nazioni Unite. 

La popolazione aveva co
minciato ad abbandonare le 
case già nel corso della notte 
per l'accavallarsi delle noti
zie, e dei sintomi evidenti — 
movimenti di carri armati, 
truppe in stato d'allerta, av
vertimenti delle radio — del-

Si è presentato a Buenos Aires, adesso è a S. Vittore 

ARRESTATO ~ 
GIANNETTINI 

Il fascista ex agente del SID è 
imputato con Freda e Ventura 
^perla strage di piazzaFontana 

la possibilità di una imminen
te ripresa delle ostilità. 
• Tre ore dopo, mentre nuo
ve formazioni di aerei sorvo
lavano le zone colpite a sco
po di ricognizione, le colonne 
dei cani armati turchi segui
te da reparti di fanteria sfon
davano le linee greche a est 
e a ovest della capitale. Le 
truppe greco-cipriote — cioè 
i reparti della Guardia nazio 
naie — hanno cominciato ad 
arretrare, portandosi dietro !e 
batterie antiaree e gli auto
mezzi. Le forze turche sono 
in movimento anche a sud di 
Nicosia, ormai completamente 
circondata. . 

Alle 15 Radio Cipro ha tra
smesso l'ultimo dei suoi quat
tro bollettini di guerra, annun
ciando l'abbattimento di un 
altro aereo turco. Poco più 
tanti l'emittente cessava di 
trasmettere notiziari e marce 
militari. Dopo otto mimiti di 
silenzio una voce annunciava 
(in greco): e La Grecia non 
può fare nulla per voi. Arren 
detevi alle forze turche ». Po: 
la voce ha detto in inglese: 
« Questa è la voce di Cipro i 
e ha annunciato che-le forze 
turche stavano avanzando a 
sud-est e a sud-ovest di Nico 
sia. Il programma è continua
to con musiche turche e noti 

(Segue in ultima pagina) L'ex agente del SID, Guido Giannettini 

Insegnamenti di un'estate inquieta 
Le statistiche sono incerte, 

così come è incerto tatto il 
clima di questo ferragosto. Le 
città appaiono svuotate, ma 
meno (quanto meno?) degli 
anni scorsi, le località di vil
leggiatura appaiono affollale, 
ma meno (quanto meno?) del 
solito. La gente difende a ogni 
costo la propria pausa di fe
rie: tuttavia è costretta a ri
durre il numero dei giorni da 
trascorrere in un'aria più re
spirabile, a far percorsi meno 
lunghi, a rinunciare spesso al 
viaggcllo all'estero, a prende
re il treno • invece dell'auto. 
Gli stranieri vengono, ma 
sembra in minor numero 
(quanto minore?). 

Sono le ripercussioni di una 
situazione economica difficile, 
che fa sentire il suo peso sul
le condizioni di vita delle fa
miglie lavoratrici e degli stra
ti di ceto medio a reddito 
fisso. L'inflazione, l'aumento 
vertiginoso dei prezzi (quasi 
il venti per cento in un an
no), le preoccupazioni per le 
minacce recessive di autunno 
influiscono in maniera marca
ta sulla possibilità, per setto
ri larghissimi della popolazio
ne, di usufruire con pienezza 
di questo necessario momen
to di respiro, di serenità, di 

salute. E non è davvero de
magogico, ma radicato negli 
intollerabili squilibri della no
stra società, il richiamo alle 
tante ingiustizie che anche la 
cosiddetta « villeggiatura au
stera » del 1974 mette in lu
ce: il raffronto tra ì salti mor
tali che tantissimi devono fa
re. quest'anno più che mai, 
per conquistarsi qualche gior
no di vero riposo, e la situa
zione dei pochi (ma non tan
to pochi) che dell'inflazione 
neanche si accorgono o "ma
gari se ne avvantaggiano, che 
prosperano nel privilegio e 
nell'immunità fiscale, che non 
vengono neppure sfiorali dai 
sacrifici che erano stali an
nunciali « per tulli ». 

Vi è però, nella volontà te
nace delle masse di utilizza
re un sia pur breve e trava
gliato periodo di svago, il ri
flesso dello spirilo positivo di 
lotta con cui esse sanno af
frontare i gravi problemi del
la propria condizione di la
voro e di vita. Nessuna rasse
gnazione, e consapevolezza 
profonda rhc non esiste un 
fato ineluttabile per cui dalle 
difficoltà del Paese si debba 
necessariamente uscire con un 
arretramento del livello civi
le e sociale, con un aggrava

mento del tenore di esistenza 
di quanti vìvono del proprio 
lavoro. E* il senso di tutta la 
battaglia unitaria condotta in 
questi anni dalle organizzazio
ni operaie, che sempre hanno 
collegato la difesa del potere 
d'acquisto ai temi di rinnova
mento economico; è il senso 
della critica e dello scontro 
sviluppatisi attorno al « pac
chetto a fiscale e tariffario 
del governo, 

Il Parlamento italiano ha 
scritto, con gli estenuanti di
balliti condotti fino all'imme
diata vigilia di ferragosto, una 
buona pagina della propria 
storia repubblicana. E' una 
pagina il cui valore politico 
va anche al di là dei pur con
sistenti risultali concreti otte
nuti sul piano dell'alleggeri
mento degli oneri per gli stra
ti popolari e del trasferimento 
degli oneri slessi a carico de
gli ahi redditi. Si è avuta 
una prova importante che il 
metodo della prevaricazione 
(espresso dal ricorso massic
cio ai decreti-legge) non pas
sa, e che Fazione parlamenta
re. sostenuta dal consenso e 
dal movimento delle masse, è 
in grado di condurre a signi
ficativi mutamenti di segno. 
Pagherà il petroliere invece 

del proprietario di una a 500 a, 
pagherà di meno chi non ar
riva a cinque milioni all'an
no, pagherà di più chi supe
ra ì dieci milioni. I provve
dimenti restano gravemente 
errali e impopolari nella loro 
sostanza, però sono state rag
giunte conquiste di fatto e di 
princìpio innovative sotto va
ri punti di vista. 

Sono gli insegnamenti di 
una estale inquieta, con un 
ancor più inquieto autunno 
alle porte. La lolla all'infla
zione e ai pericoli di reces
sione e disoccupazione è una 
lotta aperta, che non può non 
investire gli orientamenti ge
nerali di politica economica. 
E' una lolla che dimostra la 
urgenza di un rinnovamento 
e di un risanamento radicale 
nel modo di governare, nel 
modo di affrontare i grandi 
nodi strutturali ' dai quali 
emerge l'esigenza delle rifor
me. • . - -

Si traila del nostro stesso 
futuro di Paese civile. Masse 
di italiani e di stranieri stan
no facendo in questi giorni 
esperienza sconvolgente dei 
guasti apportati da malgover
ni antichi e recenti: l'assalto 
del cemento alle cotte, la di* 

struzione - del verde, l'inqui
namento del mare e dei fiu
mi, le acque mal incanalate e 
mal distribuite, o non incana
late e non distribuite affatto, 
l'imperversare della specula
zione, l'insufficienza dei pub
blici trasporti, la dissoluzione 
del patrimonio culturale, l'i
naccessibilità o la cattiva con

servazione delle opere d'arte. 
Alcuni di questi guasti ap
paiono ormai irreparabili. Un 
diverso sviluppo economico e 
una differente maniera di go
vernare vogliono dire anche 
porre un argine allo scialo 
della nostra civiltà. 

Luca Pavolini 

Le modifiche imposte 
dal PCI ai decreti 
riducono l'onere 

per le grandi masse 
LE MODIFICHE migliorative strappate dai comunisti — nel 
corso della lunga e serrata battaglia parlamentare conclu
sasi la notte di martedì — ai decreti fiscali e finanziari varati 
dal governo si traducono in una riduzione dell'onere che gra
verà sulle masse popolari. Pubblichiamo in una nuova pagina 
speciale un bilancio conclusivo e riassuntivo degli incisivi 
miglioramenti imposti dal duro scontro in Parlamento. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Guido Giannettini è da og-
*i a San Vittore ed è già 
rinchiuso in una cella di iso
lamento. n missino, ex re
dattore del Secolo d'Italia, a-
?ente del SID, latitante dal 
Ì7 gennaio di quest'anno, si 
i costituito tre giorni fa alle 
autorità consolari italiane di 
Buenos Aires. Perché lo ab
bia fatto, è un mistero che il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio dovrà chiarire. E 
non sarà facile, probabilmen
te. n mandato di cattura, su 
richiesta dei Sostituti procu
ratori Emilio Alessandrini e 
Luigi Piasconaro, il dott 
D'Ambrosio lo emise sette me
si fa per concorso in strage. 
Il Giannettini venne incrimi
nato anche per gli attentati 
ai treni dell'agosto 1969, per 
lo scoppio delle bombe al pa
diglione della Fiera di Minano 
e all'ufficio cambi della sta
zione centrale e per tutti gli 
attentati di cui sono stati ac
cusati Franco Freda e Gio
vanni Ventura, rinviati a giu
dizio il 18 marzo scorso. 

Nell'inchiesta condotta dal 
giudice D'Ambrosio, il nome 
di Giannettini saltò fuori nel 
maggio del 1973. quando il 
magistrato milanese, trasferi
tosi a Roma, sequestrò nella 
sua abitazione documenti di 
rilevante interesse. Dalla let
tura di essi apparve subito 
chiaro che il Giannettini era 
coinvolto fino al collo nella 
storia degli attentati portati 
a segno dalla cellula eversi
va veneta. Fra i documenti 
sequestrati, infatti, figurava
no anche copie dei famosi 
rapporti segreti, sequestrati 
a suo tempo dal giudice di 
Treviso Giancarlo Stiz in una 
cassetta di sicurezza, inte
stata alla madre di Ventura, 
in una banca di Montebellu-
na. Ventura, del resto, inter
rogato dai magistrati milane
si, non negò di avere avuto 
rapporti con Giannettini. Fe
ce, anzi, di più: disse che il 
suo amico romano era un 
agente del SID, aggiungendo 
però che si era sempre com
portato come un perfetto de
mocratico. Braccio destro del 
generale Aloja, secondo la ver
sione di Ventura, Giannettini 
si sarebbe sempre schieralo 
dalla parte giusta. 

Quanto tali affermazioni 
fossero vere ha provveduto lo 
stesso interessato a precisare. 
In una intervista concessa il 
20 giugno all'Europeo, l'agen
te del SID ha affermato: « Io 
sono contro la democrazia. 
Sono fascista da sempre. Me
glio, sono nazifascista. Uomi
ni come me lavorano perché 
in Italia si arrivi a un colpo 
di stato militare o alla guer
ra civile». 

L'aspetto Inquietante della 
vicenda è però un altro. Al 
SU), evidentemente non era
no sconosciute le sue Idee, 
professate peraltro pubblica
mente In un famoso convegno 
che si tenne a Roma, all'Ho
tel Parco dei Principi, il 3-4-5 
maggio del 1965. La sua mili
tanza missina, inoltre, non 
era un segreto. Era stato re
dattore dell'organo ufficiale 
del MSI e, durante l'ultima 
campagna elettorale aveva 

diretto l'agenzia di stampa del 
MSI-Destra nazionale. Fino 
al giugno scorso, invece, era 
rimasto sospeso l'interrogati
vo sulla sua appartenenza al 
SID. Inutilmente il giudice 
D'Ambrosio aveva tempestato 
di richieste il servizio di Sta
to. Ora sappiano — l'ha det
to l'on. Andreotti — che le ri
chieste di D'Ambrosio provo
carono addirittura una riunio
ne di ministri a Palazzo Chi
gi. Ma la conclusione di quel-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Ferragosto 
in tono minore 

per milioni 
di italiani 

Il tradizionale esodo dì 
mezza estate appare que
st'anno condizionato dalla 
pesantezza della situazione 
economica A PAG. 2 

Le incognite 
del presidente 

USA 
Gerald Ford 

Una corrispondenza del 
nostro inviato a Washington 
Giuseppe Beffa sull'atmosfe
ra di attesa e di incertezza 
che circonda II nuovo presi
dente degli Sfati Uniti. 
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L'arresto 
di Sgrò e 

le bugie del 
caporione MSI 
L'arresto di Sgrò, il su-

perfette su cui Atmlranto 
poggiava le sue menzogne, 
ha portato il giudice bolo
gnese nella capitale deve fa 
indagini continuano. 
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Vasta rete 
di indagini 

per l'eccidio 
sull'Italicus 

Da Brescia a Palermo, de) 
Verona a Firenze si din». 
mane lo indagini per fee-
cldie sul treno Italica» 
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Arresto 
a Cosenza per 

il fallito 
attentato 

Un giovane di e Ordine 
nuovo* è stato arrestato a 
Cosenza per II fallito at
tentato al cavalcavia sut-
rAutosot* APAO. • 


